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Art. 1 Oggetto del servizio
Il presente capitolato speciale (di seguito CS) disciplina il servizio di pulizia e sanificazione a ridotto impatto ambientale, ai sensi del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 18 ottobre 2016, e altri servizi integrati per le strutture dell'Azienda  Ospedaliera di Caserta  Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta (di seguito Azienda).

Il servizio dovrà svolgersi con l'osservanza delle norme contenute nel presente CS, tenendo conto inoltre, di quanto previsto in materia di igiene, sanità, sicurezza ed ambiente e dalla normativa vigente e dagli accordi sindacali nazionali e provinciali relativi al personale impiegato dalle Imprese di Pulizia anche se Soci di Cooperative, per il perseguimento dei seguenti obiettivi:
· salvaguardia dello stato igienico e sanitario dell’ambiente; 
· integrità estetica e ambientale dei locali, salvaguardia delle superfici oggetto della pulizia; 
· buona conservazione dei locali e di quanto in esso contenuto.
Le metrature e le destinazioni d’uso dei locali previste nell’allegato A1,A2,A3 al presente CS.
I termini esecutivi, le tipologie di intervento e tutte le altre indicazioni di natura tecnica sono analiticamente esposte nei seguenti atti Allegati:

· Allegato 1 – planimetrie dei locali e classificazione degli stessi.

· Allegato 2 – ampiezza superfici aziendali suddivise per singola classificazione; 
· Allegato B –  Specifiche del servizio
· Allegato C –  Modalità del servizio
· Allegato D –  Iinee guida trasporto rifiuti

Alla DITTA Aggiudicataria (di seguito DITTA) potrà essere richiesto:

·  di variare i servizi eseguiti in presenza di nuove o mutate esigenze, previo accordo e approvazione da parte della Stazione Appaltante, sia sotto il profilo economico che di conformità alle normative del settore.

La DITTA deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante l’esecuzione del servizio in modo da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente, tramite il possesso di una registrazione EMAS ( Regolamento n.1221/2009) sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione  e audit (EMAS), o della certificazione ISO 14001 o equivalenti, in corso di validità, relative all’attività di pulizia/ sanificazione.

La DITTA deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante l’esecuzione del servizio volte all’ottenimento di un idoneo livello di igiene, attraverso il possesso della certificazione ISO 9001 o equivalente, in corso di validità, riferita alle attività di pulizia/sanificazione da allegare alla documentazione dell’offerta tecnica.
Qualora la DITTA non ne sia in possesso, per motivi a lei non imputabili, possono essere accettate altre prove documentali  se con esse la DITTA dimostra che le misure di garanzia della qualità proposte sono equivalenti alle misure di garanzia di qualità dalla norma tecnica di riferimento.
Art. 2 Durata del servizio, 
L'appalto avrà durata di anni uno  dalla data di effettivo inizio del servizio. La DITTA si impegna a dare inizio effettivo al servizio entro e non oltre 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della comunicazione ufficiale dell’avvenuta aggiudicazione. Fermo restando il termine  sopra indicato, la DITTA dovrà comunicare all’AZIENDA la data effettiva di inizio del servizio a decorrere dalla quale sarà calcolata la durata del contratto.

N.B. Qualora in data antecedente alla scadenza contrattuale l’analogo servizio sarà oggetto di aggiudicazione da parte della centrale regionale di committenza SORESA ovvero da parte della centrale di acquisti della PA CONSIP, si procederà alla risoluzione contrattuale.
Art.3 Opzioni e rinnovi

 Si rinvia a quanto previsto dall’art.4 del Disciplinare di gara.
Art. 4 Attrezzature e prodotti per lo svolgimento del servizio

4.1 Attrezzature

La DITTA dovrà utilizzare nell’espletamento del servizio prodotti, macchine ed attrezzature di propria disponibilità.

L’impiego degli attrezzi e delle macchine, la loro scelta e le loro caratteristiche tecniche dovranno essere perfettamente compatibili con l’uso dei locali, dovranno essere tecnicamente efficienti e mantenute in perfetto stato, inoltre dovranno essere dotate di tutti quegli accorgimenti ed accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e/o terzi da eventuali infortuni.

Tutte le macchine ed i componenti di sicurezza dovranno essere conformi alla normativa di settore vigente durante l'appalto. Tutte le macchine, le attrezzature ed i prodotti impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere conformi a quanto stabilito dalla vigente normativa in materia di sicurezza, inquinamento ambientale ed acustico.

La DITTA sarà responsabile della custodia sia delle macchine che delle attrezzature tecniche sia dei prodotti utilizzati.

Le macchine e le attrezzature utilizzate nei Blocchi Operatori e Terapie Intensive potranno essere utilizzate solo per tali aree. Salvo diversi accordi con le competenti strutture della AZIENDA è fatto divieto alla DITTA, al termine delle operazioni di pulizia, di lasciare le macchine e le attrezzature nelle zone soggette a pulizia. Le stesse dovranno essere riposte nei locali deposito che l’Azienda renderà disponibili presso le singole unità operative. Qualora non dovesse esservi disponibilità di idoneo locale, le attrezzature dovranno essere riposte presso i locali che l’Azienda darà in concessione alla DITTA quale sede locale.

L’AZIENDA non sarà responsabile nel caso di eventuali danni o furti delle attrezzature e dei prodotti.

La DITTA, inoltre, dovrà allegare al progetto tecnico le schede tecniche e di sicurezza indicanti le caratteristiche di tutti i macchinari che verranno utilizzati per l’espletamento del servizio.

Dovranno essere sempre preventivamente concordate ed autorizzate dall’Azienda eventuali variazioni di apparecchiature e di attrezzature o di quant’altro necessario per l’espletamento del servizio rispetto a quanto contrattualmente definito.
Per l’aspirazione delle polveri e dei liquidi devono essere utilizzati esclusivamente aspiratori e aspira liquidi dotati di appositi filtri e micro-filtri certificati secondo la vigente normativa.
A tale riguardo nel progetto tecnico dovrà essere evidenziato uno specifico programma per la regolare sostituzione dei filtri assoluti, il cui smaltimento è a carico della DITTA.
Non è ammesso l’uso di :

· scope,
· spazzoloni e stracci per pavimenti

· segatura

Tutte le attrezzature utilizzate devono essere sempre pulite, prive di polvere. Tutto il materiale pluriuso, dopo l’utilizzo, diversificato secondo l’impiego effettuato, deve essere allontanato, ed asciugato prima del riutilizzo  Le modalità relative a dette operazione devono essere indicate nel progetto offerta.

Nelle aree sanitarie devono essere previsti sistemi di pulizia differenziati per zone aventi livelli diversi di contaminazione.

La DITTA deve altresì provvedere a propria cura e spese e senza aggravi di costi per l’ AZIENDA :

a) alla fornitura, per i propri dipendenti, di ogni dispositivo di protezione individuale, previsto dalla vigente normativa;

b) a sostituire le attrezzature ed i materiali utilizzati non conformi alla normativa vigente o emanata in  corso di vigenza del contratto;
c) a sostituire le attrezzature utilizzate qualora si presentino in cattivo stato di conservazione. 

Le metodologie di esecuzione del servizio nelle diverse tipologie di area, dovranno essere puntualmente dettagliate nel progetto tecnico indicando l’evidenza scientifica dei metodi utilizzati, di comprovata efficacia, su cui esse si basano che devono essere riferite a protocolli nazionali, internazionali o norme ISO di comprovata validità.

È obbligatorio che ogni macchina funzionante elettricamente risponda alle norme di sicurezza vigenti in materia e in particolare a quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 18 ottobre 2016.

A tutte le attrezzature e macchine utilizzate di proprietà dell’appaltatore dovranno essere applicate targhette o adesivi riportanti il nominativo o il contrassegno dello stesso appaltatore che sarà responsabile della loro custodia.

Le attrezzatture e i macchinari elettrici eventualmente impiegati per le attività di sanificazione devono essere muniti di scheda tecnica redatta dal produttore, ragione sociale del produttore, sede legale e luogo di fabbricazione. 

Qualora utilizzati aspirapolvere ambito di applicazione del Regolamento delegato (UE) n.665/2013., i quali potrebbero esserlo limitatamente ai locali destinati alle attività amministrative, gli stessi devono essere almeno di classe di efficienza energetica A ++ e di classe A per il valore di reimissione delle polveri, secondo le indicazioni riportate nell’etichetta prevista ai sensi del citato Regolamento.
La verifica sarà effettuata in fase di esecuzione contrattuale sarà richiesto di fornire le schede tecniche delle attrezzature e dei macchinari elettrici da lavoro impiegati.

4.2  Prodotti

Il materiale di cui al presente articolo deve essere conforme alle prescrizioni del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 18 ottobre 2016, ove applicabile.

Così come enunciato al punto 4.3.1 dei CAM “Detergenti utilizzati nella pulizie ordinarie (detergenti multiuso, per finestre e per servizi sanitari, anche superconcentrati)”, i prodotti detergenti utilizzati nelle pulizie ordinarie devono essere conformi al Regolamento (CE) n.648/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo ai detergenti e devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel europeo (Regolamento CE n.66/2010) o, se privi di etichettatura Ecolabel europeo, devono essere almeno conformi ai criteri ambientali minimi di cui al punto 5.1 dei CAM “Specifiche tecniche (criteri ambientali minimi) dei detergenti multiuso, dei detergenti per servizi sanitari, dei detergenti per la pulizia di finestre”.

Se prodotti “superconcentrati”, i detergenti devono essere utilizzati solo con sistemi di dosaggio o apparecchiature che evitino che la diluizione sia condotta arbitrariamente dagli addetti al servizio.

In conformità a quanto disposto al punto 4.3.2 dei CAM “Prodotti detergenti per impieghi specifici per le pulizie straordinarie”, i prodotti detergenti per impieghi specifici per le pulizie straordinarie oltre a rispettare i requisiti previsti dal Regolamento (CE) n.648/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio devono essere conformi ai criteri ambientali minimi individuati al punto 5.2 dei CAM “Specifiche tecniche (criteri ambientali minimi) dei prodotti per impieghi specifici (cere, deceranti, decappanti, smacchiatori ecc.) per le pulizie straordinarie”. I prodotti chimici utilizzati per la protezione dei pavimenti devono essere antiscivolo.

I prodotti disinfettanti di cui al punto 4.4.2 dei CAM “Prodotti disinfettanti” utilizzati nelle operazioni di pulizia ordinaria o straordinaria devono essere conformi al Regolamento CE n.528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio, così come modificato dal Regolamento UE n.334/2014 e devono essere autorizzati:

· dal Ministero della Salute come presidi medico-chirurgici, ai sensi del DPR n.392/1998;

· come prodotti biocidi, ai sensi del Regolamento n.528/2012.

Se tali prodotti sono destinati alla disinfezione di dispositivi medici, devono essere in possesso della marcatura CE, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 46/1997. I prodotti disinfettanti utilizzati dovranno essere idonei in relazione alla destinazione d’uso e all’attività richiesta. Le formulazioni concentrate devono essere utilizzate con appositi sistemi di misurazione.

In merito agli aggiornamenti introdotti rispetto al documento di Criteri ambientali minimi sui servizi di pulizia in ambienti ordinari di cui al DM 24 maggio, si menziona in particolare, l’inserimento di un criterio relativo all’uso di panni e frange di lavaggio in microfibra introdotto in quanto, la microfibra consente di diminuire gli impianti ambientali, in termini di riduzione di acqua e di sostanze chimiche del 95%, di diminuire del 20% il costo giornaliero del lavoro e di ridurre i costi connessi con gli infortuni sul lavoro.

Le frange di lavaggio in microfibra sono più leggere dei panni tradizionali, richiedono minori quantità di soluzione detergente e riducendo il ripetuto sollevamento di pesanti secchi d’acqua. Altri requisiti ambientali riguardano il contenuto di plastica riciclata prescritto per i secchi in plastica e per gli imballaggi primari dei detergenti.
Infine, con riferimento agli imballaggi, gli stessi devono rispondere a quanto specificato nei CAM punti 5.1.8 e 5.2.8 .

“Requisiti dell’imballaggio”.

I prodotti dovranno essere conformi alle normative od altre disposizioni internazionali riconosciute ed in generale alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei prodotti medesimi, con particolare riferimento alla sicurezza degli utilizzatori e dei soggetti presenti nei diversi ambienti.

In quanto compatibile con la disciplina applicabile per ciascun prodotto, i prodotti che verranno utilizzati dovranno rispettare la seguente normativa di riferimento:

· la disciplina del Decreto Lgs.vo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro;

· la disciplina del Decreto Lgs.vo 3 febbraio 1997 n. 52 di attuazione della direttiva 92/32/CEE e s.m.i. concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose; in particolare, il prodotto dovrà essere corredato dalla Scheda informativa in materia di sicurezza redatta in lingua italiana e conforme ai DM applicativi;

· la disciplina del Regolamento CE 1907/2006 del 18 dicembre 2006 e s.m.i. concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (Registration, Evaluation, Authorisation of Chemicals - REACH);

· la disciplina del Regolamento CE 1272/2008 del 16 dicembre 2008 e s.m.i. relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP);

· la disciplina del Regolamento CE 453/2010 del 20 maggio 2010 relativamente alle Schede Dati Sicurezza (SDS) ed alla doppia classificazione delle sostanze ovvero sia in base alla Direttiva 67/548/CEE sia in base al Regolamento CLP;

· tutti i prodotti chimici dovranno essere esenti da formaldeide, non irritanti, tossici e comunque conformi alle disposizioni che rimandano al Decreto Lgs.vo n. 81/08 e successive modificazioni ed integrazioni;

· tutti prodotti appartenenti alla categoria chimici devono essere privi di fosforo e conformi a quanto previsto dalla Legge 26 aprile 1983 n.136 "Biodegradabilità dei detergenti sintetici";

· in ottemperanza alla normativa vigente l’etichetta dei prodotti chimici dovrà almeno riportare: nome del prodotto, presentazione del prodotto, istruzioni e dosaggi, indicazioni di carattere ecologico ed ambientale, indicazioni sulla biodegradabilità (ai sensi del Regolamento 648/2004 del 31 marzo 2004, Reg. 1336/08/CEE e s.m.i. , –Legge 136 del 1983), indicazioni metrologiche (il contenuto netto di prodotto in peso o in volume), il responsabile dell’immissione in commercio, le avvertenze (prodotti classificati come pericolosi), indicazione sullo smaltimento e recupero del contenitore;

· Decreto 18 ottobre 2016” Adozione dei Criteri Ambientali per l’affidamento del Servizio di sanificazione per le strutture sanitarie e per la fornitura dei prodotti detergenti”.

· all’atto della presentazione dell’offerta, per i prodotti chimici la DITTA dovrà provvedere alla consegna delle schede tecniche e schede di sicurezza delle case produttrici o distributrici con marchio proprio in originale o in fotocopia autenticata ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445. Le schede di sicurezza dovranno contenere: l’identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa responsabile dell’immissione in commercio, composizione/informazione sugli ingredienti, identificazione dei pericoli, misure di primo soccorso, misure antincendio, misure in caso di rilascio accidentale del prodotto, manipolazione e immagazzinamento del prodotto, controllo dell’esposizione/protezione individuale, proprietà fisiche e chimiche, stabilità e reattività, informazioni tossicologiche, informazioni ecologiche, considerazioni sullo smaltimento, informazioni sul trasporto stradale, ferroviario e marittimo, informazioni sulla regolamentazione, altre informazioni.

La DITTA si obbliga a non sostituire le tipologie dei prodotti se non autorizzata dall’AZIENDA.

I detergenti ed i disinfettanti debbono essere utilizzati ad esatte concentrazioni e preparati secondo le indicazioni delle ditte produttrici.

La soluzione detergente va impiegata sempre pulita ed il relativo materiale usato deve:
· essere lavato con processo idoneo;
· essere sostituito, almeno, ad ogni cambio di locale;

La DITTA si impegna a sostituire a proprie spese e senza alcun aggravio per la AZIENDA i prodotti non conformi alla normativa vigente.

Sarà positivamente valutato l’utilizzo di detergenti e altri prodotti destinati alla pulizia, sanificazione e disinfezione, a basso impatto ambientale.

Si precisa che l’impresa aggiudicataria non può utilizzare prodotti con funzione esclusivamente deodorante/profumante.
Gli elementi tessili riutilizzabili impiegati per le pulizie ordinarie di pavimenti, altre superfici, vetri, specchi e schermi devono essere in microfibra e provviste di schede tecniche indicanti il titolo o denatura (espresso in dTex) della microfibra utilizzata per la parte pulente delle frange di lavaggio dei panni.

Le attrezzature per le pulizie manuali devono essere costituite da carrelli con secchi in plastica, riciclata almeno al 50% in peso, con colori diversi a seconda della destinazione d’uso (risciacquo dei panni in acqua pulita; impregnazione con la soluzione detergente/disinfettante o ad azione combinata diluita secondo i dosaggi raccomandati dal produttore.
Le verifiche in fase  di esecuzione contrattuale saranno richieste  le schede tecniche dei panni e delle frange di lavaggio utilizzate, e , per i secchi in plastica, le informazioni pertinenti quali ragione sociale del fabbricante, denominazione commerciale, il supporto in cui è indicata l’asserzione ambientale auto dichiarata o i mezzi di prova di parte terza eventualmente posseduti (sono quelli indicati nei Criteri ambientali minimi per gli artic0li di arredo urbano costituiti da plastica, adottati con DM 5 febbraio 2015 ( GU 2.3.2015, n.60).
Infine si rappresenta che le specifiche tecniche (criteri ambientali minimi) dei detergenti multiuso, dei detergenti per servizi sanitari, dei detergenti per la pulizia di finestre nonchè dei prodotti per impieghi specifici (cere, deceranti, decappanti, smacchiatori ecc.) per le pulizie straordinarie deve attenersi a quanto previsto  dal  punto 5.1  e dal punto 5.2 del CAM

4.3  Fornitura di materiale

La DITTA dovrà provvedere:

· alla fornitura  di sapone liquido. Il dispensatore dovrà prevedere, esclusivamente, l’impiego di sapone contenuto in sacca monouso;
· alla fornitura, montaggio e posizionamento di appositi dispensatori automatici di sapone liquido  fissi a muro per le sole unità operative: Malattie infettive, Geriatria, Pronto Soccorso Generale e Pediatrico, sala parto, Ematologia ad Indirizzo Oncologico, Oncologia Medica, . Il dispensatore dovrà prevedere, esclusivamente, l’impiego di sapone contenuto in sacca monouso;

· alla fornitura di salviette in carta di colore bianco, carta igienica biodegradabile di colore bianco;

· al costante rifornimento di sapone liquido, carta asciugamani di colore bianco, carta igienica biodegradabile di colore bianco, sacchetti per assorbenti igienici;
· asciugatori elettrici a muro a lame d’aria

In particolare si precisa che:

1. la fornitura di dispensatori fissi a muro di sapone liquido e carta asciugamani di colore bianco dovrà essere effettuata in ogni punto in cui sia presente un lavandino/lavabo/lavatoio;

2. la fornitura di dispensatori fissi a muro di carta igienica biodegradabile di colore bianco dovrà essere effettuata in ogni punto in cui sia presente un WC;

3. la fornitura di dispensatori fissi a muro di sacchetti per assorbenti igienici dovrà essere effettuata in ogni punto in cui sia presente un WC donne ed in tutti i WC annessi a locali di degenza;

4. la fornitura di dispensatori fissi a muro di sapone liquido, di carta igienica biodegradabile di colore nei bagni aperti al pubblico, con ogni onere  proprio carico. 
5. la fornitura di dispensatori fissi a muro di sapone liquido, di carta igienica biodegradabile di colore bianco e di asciugatori elettrici a muro a lame d’aria  nei bagni aperti al pubblico, con ogni onere (inclusa la manutenzione) a proprio carico. In caso di guasto degli asciugatori elettrici gli stessi dovranno essere riparati o sostituiti, al massimo entro e non oltre 2 giorni lavorativi dalla richiesta di riparazione e/o sostituzione (Durante tale periodo la DITTA assicurerà la presenza di carta asciugamani di colore bianco)

6. Dovranno essere evase eventuali ulteriori richieste eccedenti la fornitura ordinaria.
La fornitura degli articoli monouso e il montaggio dei dispensatori, compreso lo smontaggio e smaltimento a norma di legge di quelli esistenti e tutte le opere necessarie per l'istallazione a regola d'arte, è a totale carico della DITTA. La DITTA dovrà produrre in sede di gara adeguata campionatura come previsto dagli atti di gara.

Gli articoli in carta dovranno rispondere ai requisiti qualitativi minimi in relazione all’uso cui sono destinati previsti dalla vigente normativa in materia.

La DITTA dovrà inoltre provvedere a fornire:

· cestini rifiuti per tutti gli uffici;

· idonei contenitori per la raccolta differenziata da posizionare nelle aree esterne nei pressi degli edifici e nei viali (almeno 1 contenitore ogni 20 mt);

· idonei contenitori per la raccolta differenziata da posizionare in tutti i corridoi delle unità operative ed in tutte le aree comuni (coperte) aziendali. 
L’Azienda si riserva la facoltà di  richiedere la fornitura, alla DITTA, di ulteriori contenitori da allocare presso le strutture aziendali, senza che ciò comporti variazione dei costi dell’appalto.

i sacchi per rifiuti urbani con le seguenti caratteristiche:

· corredati di relativi legacci;

· corredati con la scritta “Contiene rifiuti Urbani” – AZIENDA
· capacità, spessore, peso e colore da concordare con L’ AZIENDA 

· i contenitori per rifiuti urbani provvisti di coperchio e di colore diverso per la raccolta differenziata 
· I prodotti di carta tessuto forniti (carta igienica, salviette monouso etc.) devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel europeo. La carta igienica, preferibilmente, dovrebbe essere costituita da polpa non sbiancata.

· I saponi forniti devono essere liquidi ed in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel europeo. Ciò nelle condizioni previste all’art.69, commi 2 e 3 del D.Lgs 5072016. In merito all’ammissibilità di etichettature equivalenti, si specifica che le stesse sono rappresentate da etichette ambientali conformi alla ISO 14024, definite nel rispetto di quanto stabilito al comma 1 del medesimo art.69.

· Le verifiche dovranno essere effettuate in sede di esecuzione contrattuale attraverso le richieste di  prove documentali  (fatture di acquisto di tali prodotti, rapporti sui prodotti acquistati ed utilizzati nel servizio).

· I prodotti ausiliari per l’igiene, quali ad esempio gli elementi tessili riutilizzabili (monouso ricondizionabili)

· impiegati per le pulizie ordinarie e le attrezzature per le pulizie manuali (es. carrelli con secchi in plastica),

· devono essere conformi alle prescrizioni del punto 4.4.4 dei CAM “Prodotti ausiliari per l’igiene”.
Art. 5. Sistema di gestione della qualità

Ai sensi del punto 4.3.3 dei CAM “Sistema di gestione della qualità finalizzato a garantire efficacia in fase di esecuzione contrattuale” l’appaltatore dovrà assicurare l’adozione di un sistema di gestione della qualità specifico per gli ambienti sanitari. Sarà cura dell’appaltatore, in sede di offerta, proporre uno specifico piano di qualità nel quale sarà specificato tra l’altro anche la modalità di rilevazione giornaliera delle pulizie effettuate nelle aree interessate dall’appalto per le finalità sopra indicate.

Art.  6   SPECIFICHE PER I SISTEMI DI AUTOVERIFICA DEL SERVIZIO ED AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Il sistema di qualità minimo per garantire la capacità del fornitore di soddisfare gli obblighi contrattuali con continuità e in modo migliorativo nel tempo comprende: 

a) Verifica di Risultato 

Il risultato finale del processo di sanificazione deve essere quello di ottenere un ambiente il più salubre possibile, che non rappresenti cioè alcuna probabile fonte di rischio di contrarre patologie da parte dei fruitori dei locali sanificati. 

In relazione a ciò il sistema non ammette “non conformità”. Per questo motivo il controllo “sporco/pulito” avviene a ridosso dell’erogazione del servizio di pulizia, quindi tale controllo fornisce indicazioni circa la validità del processo in termini di: formazione del personale, efficacia, corretta attuazione dei protocolli di pulizia, adeguatezza prodotti e attrezzature impiegate per la stessa. In sintesi, il controllo non è finalizzato meramente a rilevare riscontri in termini di “sporco/pulito” bensì a verificare l’efficacia del sistema di pulizia proposto dalla Ditta Aggiudicataria in termini di tecniche, metodiche e strumentali finalizzati a ridurre il rischio infettivo. Il piano di campionamento per l’applicazione del sistema di controllo sarà concordato con la Ditta Aggiudicataria in base a quanto indicato nel Piano Qualità. 

Le non conformità di risultato dovranno essere analizzate in termini di cause da ricondurre ai requisiti di processo rispetto alle quali dovranno essere definite opportune azione correttive che dovranno avere benefici ed effetti sulla qualità del servizio di pulizia complessivamente inteso e non essere meramente finalizzate al ripristino delle non conformità riscontrate. 

La Ditta   deve proporre nel Progetto Tecnico un sistema di risultato, basato sui seguenti requisiti minimi: 

• addetti dedicati ai controlli; 

• fornitura di un modello di campionamento, con definizione dei parametri, soglie ed indicatori e dei limiti di accettabilità dei servizi; 

• fornitura di tutti gli strumenti e le attrezzature di misurazione necessari che seguano un adeguamento tecnologico innovativo. 

b) Verifiche di Processo 
I requisiti di processo fanno riferimento alla necessità di definire, da parte della Ditta Aggiudicataria criteri a garanzia della qualità del servizio erogato, in termini di predisposizione di protocolli e metodologie di pulizie e relative dotazioni strumentali e di prodotti. 

In particolare, le verifiche di processo effettuate in fase di erogazione del servizio di pulizia e sanificazione, hanno le seguenti finalità: 

• controlli sull’operato del personale, sulle attrezzature e macchinari impiegati e sulla documentazione cartacea che attesti l’avvenuta esecuzione di procedure chiave; 

• verificare il rispetto delle procedure previste per l’esecuzione del servizio; 

• verificare l’appropriatezza delle dotazioni in consegna al personale, rispetto a quanto stabilito nei piani di qualità; 

• verificare la qualità delle prestazioni erogate in termini di sporco/pulito. 

A supporto di quanto sopra indicato dovrà essere predisposto un Piano di campionamento biologico ambientale in base alle caratteristiche della struttura differente per area di rischio. 

c) Verifiche di Customer e gestione dei Reclami 
La Ditta Aggiudicataria deve monitorare le informazioni relative alla percezione del cliente su quanto l’impresa stessa abbia soddisfatto i requisiti da esso definiti, rappresentando questo monitoraggio come una delle misure delle prestazioni del sistema di gestione per la qualità. 

I metodi per la raccolta di tali informazioni devono essere condivisi con la Stazione Appaltante. I metodi per ottenere ed utilizzare tali informazioni sono rappresentati da: 

- raccolta e valutazione di segnalazioni/reclami/disservizi da parte dei rappresentanti di ogni singola area al Direttore Esecutivo del Contratto; 

- diffusione e raccolta questionari a risposta chiusa che permettano di esprimere un giudizio circa il livello di soddisfazione perseguito rispetto al servizio erogato; 

svolgimento di interviste strutturate dei rappresentanti di ogni singola area e/o dipendenti per indagare su aspetti e/o eventi particolari relativi all’attività di pulizia e sanificazione ambientale svolta dai dipendenti dell’Azienda Stazione Appaltante. 

La Ditta Aggiudicataria dovrà provvedere a comunicare al Direttore dell’Esecuzione del Contratto della Stazione Appaltante i dati sopra indicati nelle modalità e nelle tempistiche nel Piano Operativo Tecnico.

Art. 7 Locali assegnati alla DITTA
L’ AZIENDA metterà a disposizione della DITTA uno o più locali (eventualmente anche ad uso non esclusivo) non arredati, ad uso spogliatoio ed uno ad uso magazzino per la custodia e deposito delle macchine, attrezzature varie e prodotti necessari, che dovranno essere tutti contrassegnati con il nome della DITTA al fine di individuarne l'appartenenza.

Prima dell’inizio del servizio, verranno redatti verbali in contraddittorio nei quali verranno individuati e consegnati i locali.

Qualora non siano disponibili locali da assegnare alla DITTA per le funzioni di cui sopra, la stessa dovrà provvedere in proprio ed a proprie spese.

Si sottolinea che eventuali lavori di manutenzione ordinaria ed adeguamento tecnico impiantistico dei suddetti locali dovranno essere preventivamente comunicati, concordati ed autorizzati dall’AZIENDA. Tali lavori saranno a totale carico della DITTA e dovranno essere eseguiti nel rispetto e in conformità alle prescrizioni della vigente normativa in materia e saranno comunque soggetti al rispetto delle procedure aziendali. Per i lavori eseguiti senza la preventiva autorizzazione dall’Azienda potrà essere richiesta la modifica o la rimozione degli stessi ed il ripristino dello stato precedente, con oneri a carico della DITTA.

Le spese derivanti dalla fornitura di energia elettrica, acqua, riscaldamento negli ambienti assegnati alla DITTA per deposito, vestizione personale etc. sono a carico della DITTA. Restano a carico della DITTA le spese per l’utenza telefonica (comprese quelle di installazione).

L' AZIENDA si riserva il diritto di accedere in ogni momento, tramite i propri incaricati, nel luogo di deposito attrezzature e materiali per i controlli che riterrà opportuni, alla presenza dell’incaricato della DITTA.

La DITTA è custode dei locali di cui sopra e di tutto quanto in esso contenuto, sia di sua proprietà, sia di proprietà dell’Azienda .

La DITTA solleva l’ AZIENDA da ogni responsabilità per i danni diretti e indiretti che potranno derivare a cose di proprietà della stessa DITTA o dei suoi dipendenti, in conseguenza di furti e di altri fatti dolosi di terzi, alluvioni, ecc.

Art. 8 Personale addetto al servizio

Al presente appalto, in quanto ad alta intensità di manodopera e non avendo ad oggetto servizi di natura intellettuali, si applica la clausola sociale di cui all’art.50 del D.lvo 50/16 come modificato dal D.Lvo 56/17, cd clausola sociale, volta a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato.

A tal fine si riporta alla Tabella  allegata contenente  l’elenco del personale attualmente impiegato, le ore di lavoro ed i livelli retributivi.
Il personale dovrà essere inquadrato con contratti che rispettino  le condizioni di lavoro e il salario minimo del contratto collettivo nazionale CCNL vigente per imprese di pulizia  e multiservizi,.

La verifica verrà effettuata dal D.E.C. Aziendale che richiederà ad uno o più addetti al servizio, scelti casualmente la presa in visone dei contratti individuali, e intervisterà tale personale per verificarne la corretta ed effettiva applicazione.

8.1.  Disposizioni generali

Per lo svolgimento del servizio, la DITTA si avvarrà di proprio personale (che opererà sotto la sua esclusiva responsabilità), adeguato per numero e qualifica professionale 
Dei dipendenti (e loro sostituti) della DITTA, operanti nell’ambito dell’AZIENDA dovrà essere fornito, in tempo utile e comunque prima dell’inizio del servizio, un elenco nominativo da tenere costantemente aggiornato, con indicazione, per ciascun addetto, della qualifica professionale e delle mansioni attribuite nell’ambito dell’appalto e l’assolvimento del percorso formativo previsto per la mansione assegnata, del tipo di assunzione (a tempo indeterminato o parziale) con l'indicazione delle ore d'impiego e dovranno essere comunicate anche tutte le variazioni che interverranno durante la durata del contratto entro e non oltre 7 giorni dal verificarsi della variazione.

Per ogni nominativo dovranno altresì essere indicati gli estremi dei documenti di lavoro ed assicurativi. In particolare per eventuali dipendenti extracomunitari la DITTA dovrà attestare che sono in possesso di regolare permesso di soggiorno e che hanno conoscenza della lingua italiana.

In particolare, per quelle aree per la cui pulizia, sanificazione e disinfezione è richiesta una specifica formazione (es. Sale Operatorie, terapie intensive, ecc.), la DITTA dovrà fornire l’elenco nominativo del personale preposto (e degli eventuali sostituti). La DITTA si impegna fin da ora ad adibire alla pulizia, sanificazione e disinfezione di tali aree esclusivamente detto personale. Eventuali variazioni dovranno essere comunicate preventivamente al Direttore Esecuzione Contratto, producendo anche la documentazione comprovante l’adeguata formazione del/i dipendente/i.

La DITTA avrà l'obbligo di rispettare tutte le norme inerenti la sicurezza del personale, assumendosi tutte le responsabilità dell'adempimento delle vigenti norme igieniche ed infortunistiche, esonerando di conseguenza l’ AZIENDA da ogni responsabilità in merito.

La DITTA ed il personale da essa dipendente, dovranno uniformarsi a tutte le direttive di carattere generale e speciale previste dall’ AZIENDA per il proprio personale, rese note attraverso comunicazioni scritte, ovvero a quelle appositamente emanate per il personale della DITTA stessa.
La DITTA, inoltre, dovrà garantire per tutta la durata del contratto ed in ogni periodo dell'anno, la presenza costante dell'entità numerica lavorativa utile ad un compiuto e corretto espletamento del servizio, provvedendo ad eventuali assenze con una immediata sostituzione. A fronte di eventi straordinari e non previsti, la stessa DITTA si impegna a destinare risorse umane e strumentali aggiuntive al fine di assolvere gli impegni assunti.

L’organizzazione della DITTA dovrà tendere a ridurre al minimo possibile la rotazione tra gli operatori nei diversi servizi, anche al fine di favorire una migliore conoscenza dei locali, delle esigenze e delle specificità di ogni zona, in particolar modo nelle aree sanitarie.

8.2  Disposizioni speciali

Il personale in questione dovrà essere in possesso:

· della certificazione sanitaria attestante l’idoneità alla mansione, rilasciata dal medico competente della DITTA;

· del certificato delle vaccinazioni individuate come necessarie per operare in ambiente sanitario. Ad es. sono raccomandate le vaccinazioni anti-epatite A e B e quella antinfluenzale.

Il personale in questione dovrà essere:

· sottoposto con la frequenza che la DITTA riterrà opportuna (dettagliare in offerta tecnica) a sorveglianza sanitaria da parte del Medico Competente della DITTA, in analogia a quanto previsto per i lavoratori ospedalieri esposti al rischio biologico, ai sensi della vigente normativa.
· Provvisto di dispositivi di protezione individuali, ai sensi del Decreto Lgs.vo 475/92 e s.m.i. e del Decreto Lgs.vo 81/08 e successive integrazioni e modificazioni.

Considerato l’ambiente in cui sono chiamati ad operare, i dipendenti della DITTA sono tenuti al vincolo della riservatezza su quanto possa venire a loro conoscenza su pazienti, fatti o circostanze inerenti le attività delle Aziende, come meglio specificato al successivo art. 9.

La DITTA deve curare altresì che il proprio personale:

1. abbia sempre con sé un documento di identità personale;

2. esponga il cartellino di riconoscimento;

3. indossi esclusivamente la divisa concordata priva di evidenti imperfezioni e /o segni di usura;

4. segnali subito agli organi competenti dell'A.O.R.N.,  al D.E.C: ed al proprio Responsabile diretto le anomalie rilevate durante lo svolgimento del servizio, in particolare la chiusura dei locali su cui svolge la propria attività;

5. non prenda ordini da estranei all'espletamento del servizio;

6. sia a conoscenza del codice comportamentale dell’Azienda, visionabile sul sito internet www.ospedale.caserta.it;

7. rifiuti qualsiasi compenso e/o regalia;

8. tenga un comportamento improntato all'educazione ed alla correttezza sia nei confronti degli operatori che degli utenti delle strutture dell’ Azienda e tale da non arrecare intralcio o disturbo al normale andamento delle attività dei servizi ospedalieri o altri;

9. svolga il servizio negli orari prestabiliti e concordati con AZIENDA; non sono ammesse variazioni nell'orario di servizio, se non preventivamente concordate;

10. esegua le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze concordate con la Azienda;

11. si astenga dal prendere visione o manomettere documenti della AZIENDA, corrispondenza ovunque posta, medicinali, apparecchiature e materiale sanitario;

12. non crei disordine tra carte ed altra documentazione presente su scrivanie, tavoli di lavoro ecc..

13. rispetti l’assoluto divieto di fornire consigli, impressioni o notizie riguardanti personale sanitario, utenti, terapie od altro;

14. consegni ogni oggetto che risulti smarrito, rinvenuto nell’espletamento del servizio, al proprio superiore, il quale provvederà alla consegna dello stesso al servizio indicato dalla AZIENDA ;

15. comunichi ai Responsabili indicati dalla Azienda tutte le rotture ed i guasti rilevati nei locali oggetto del servizio;

16. non utilizzi strumenti e /o attrezzature (telefono, fotocopiatrici ecc..) presenti nella struttura;

17. economizzi nell’uso dell’energia elettrica, spegnendo le luci non necessarie;

18. comunichi ai Responsabili indicati dall'Azienda qualsiasi infortunio o mancato incidente occorso al proprio personale all'interno dell'Azienda, seguendo le procedure indicate dall'Azienda .

La DITTA si impegna a:

· effettuare l’allontanamento del proprio personale che l’AZIENDA, motivatamente, ritenga incompatibile con il permanere nell’espletamento del servizio e a provvedere al suo immediato reintegro;

· ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché a rispettare la vigente disciplina previdenziale ed infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri;

· a rispettare tutte le norme contrattuali vigenti in materia di salvaguardia dell’occupazione;
· applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili, alla data di stipula del presente contratto, alla categoria, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni;
· l’impresa, inoltre, è tenuta ad osservare scrupolosamente quanto previsto in ordine alla regolarità, tempestività ed integrità dei versamenti contributivi;
· uniformarsi a tutte le norme, procedure, disposizioni di servizio e norme regolamentari emanate dall’AZIENDA.

L’offerente deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione della qualità durante l’esecuzione del servizio volte all’ottenimento di un idoneo livello di igiene attraverso il possesso della certificazione ISO 9001 o equivalente, in coso di validità, riferita alle attività di pulizia/sanificazione

8.3  Divise

Il personale deve presentarsi in servizio in divisa, di foggia e colore concordati con l’AZIENDA, tale da rendere identificabili gli operatori.

La divisa deve riportare la scritta o il distintivo di riconoscimento della DITTA e dovrà essere provvista di targhetta con il nome del dipendente a norma della Circolare del Ministero della Sanità prot. N. 100/SCPS/3.15697 del 31.10.1991 e, qualora il genere di prestazione lo richieda, dovrà indossare dispositivi di protezione individuale (mascherine, copriscarpe, cuffie, guanti, tute, sovracamici, ecc.) il cui onere sarà a carico della DITTA stessa.

La divisa dovrà essere mantenuta in perfetto stato di pulizia e decoro; la DITTA si assumerà l'obbligo di provvedere al lavaggio degli indumenti da lavoro del personale e sarà fatto divieto al personale della stessa di provvedere al lavaggio degli indumenti da lavoro presso la propria abitazione.

Sarà obbligo della DITTA, inoltre, dotare i propri operatori, che svolgeranno l'attività di pulizia e sanificazione presso le Terapie Intensive, i Blocchi Operatori, di divise specifiche il cui uso deve avvenire solo ed esclusivamente in tali aree.

Art. 9 Formazione

La DITTA dovrà effettuare a proprio carico corsi di formazione e successivamente di aggiornamento obbligatori per tutto il personale dipendente della stessa nelle materie relative ai servizi oggetto dell’appalto.

La DITTA deve prevedere periodicamente, con cadenza non superiore ai 12 mesi, corsi di aggiornamento che dovranno tener conto anche di:

· cambiamenti legislativi;

· valutazione dei rischi;

· nuovo equipaggiamento;

· nuova tecnologia;

· nuove procedure.

La DITTA si impegna a trasmettere, entro un mese dalla conclusione del corso di addestramento copia degli attestati nominativi di avvenuta formazione, programma del corso tenuto ed elenco riassuntivo del personale sottoposto alla formazione.

La DITTA appaltatrice dovrà garantire che tutto il personale addetto alla commessa sia stato adeguatamente formato ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs 81/08, e secondo le prescrizioni di cui  al punto 4.4.1 del CAM “ Formazione del personale addetto al servizio di sanificazione per le strutture sanitarie” .
 Art.  10 Criteri ambientali minimi

Ai sensi dell’art.34 del Decreto legislativo n.50 del 18 aprile 2016, l’esecuzione dell’appalto avviene nel rispetto delle disposizioni di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare del 18 ottobre 2016 “ Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di sanificazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti”.

L’appaltatore dovrà adeguarsi alle disposizioni di cui al suddetto decreto e produrre la documentazione ivi richiesta
Art. 11 Rappresentante della DITTA.

La DITTA dovrà individuare, entro l’inizio del servizio il nominativo, l’indirizzo ed il recapito telefonico e numero di fax di un proprio Referente (e relativo sostituto), reperibile 24 ore su 24, compresi i festivi, con funzioni di supervisione e controllo, che abbia la facoltà ed i mezzi per intervenire nell’adempimento degli oneri contrattuali. Tale incaricato sarà responsabile del corretto svolgimento delle operazioni, in contatto continuo con il Direttore esecuzione del Contratto. 
Tale Referente ha il compito di programmare, coordinare, controllare e far osservare al personale impiegato, le funzioni ed i compiti stabiliti, di intervenire, decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di eventuali danni. Pertanto tutte le comunicazioni e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con il Referente, dovranno intendersi fatte direttamente alla DITTA stessa.
Art. 12 Obblighi di Riservatezza

La DITTA, nello svolgimento del servizio, è obbligata a mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione, a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente servizio.

La DITTA è responsabile dell'osservanza degli obblighi anzidetti da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di quest’ultimi.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’AZIENDA,  ha la facoltà di dichiarare risolto in tutto o in parte il presente servizio, fermo restando che il fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che da ciò dovessero derivare all’AZIENDA o a terzi.

La DITTA si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Decreto  Lgs.vo 196/03 e ss. mm. ii. e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza, nonché a tutte le disposizioni in materia di tutela e salvaguardia dei dati personali adottate da ciascuna Azienda.

Art. 13 Disposizioni ai sensi Decreto  Lgs.vo 81/08 e successive modificazioni

Nello svolgimento del servizio, la DITTA  è tenuta all'osservanza delle disposizioni del Decreto  Lgs.vo 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro con particolare riferimento a quanto disposto dagli artt. 18-19-20.

La DITTA deve inoltre impegnarsi a comunicare gli adempimenti adottati in ottemperanza alle disposizioni contenute nel citato Decreto  Lgs.vo 81/08 e ss. mm. ii. ed in particolare dovrà provvedere, nei termini che saranno indicati nella lettera di aggiudicazione, e comunque prima dell’effettivo inizio del servizio, a redigere un documento di valutazione dei rischi specifici propri dell’attività oggetto di appalto e delle proprie misure di prevenzione e protezione.

Inoltre la DITTA dovrà aggiornare la propria valutazione dei rischi ed il relativo documento secondo quanto previsto dal Decreto  Lgs.vo 81/08 .

La DITTA si impegna ad adempiere a quanto previsto dall’art.26 del Decreto  Lgs.vo 81/08 (obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione).

Il personale della DITTA deve essere in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalle vigenti normative.

Il personale deve essere formato ed informato ai sensi del Decreto  Lgs.vo 81/08 e successive modifiche ed integrazioni con riferimento ai rischi ai quali è esposto e, in particolare, ai rischi presenti in ambiente ospedaliero e sanitario: attrezzature di lavoro, incendio, agenti biologici,agenti chimici, agenti cancerogeni, chemioterapici antiblastici, radiazioni ionizzanti, radiazioni non ionizzanti, agenti fisici, ecc.

La DITTA si impegna inoltre a rispettare, tutti i regolamenti interni dell’Azienda.

Art. 14 Altri obblighi dell’aggiudicatario

Entro 15 giorni, prima dell’inizio del servizio, la DITTA è tenuta a:

-definire, sulla base di schemi concordati con la Stazione Appaltante il piano di lavoro dettagliato che descriva:

· i protocolli e le operazioni di pulizia, sanificazione e disinfezione da effettuare in via ordinaria e periodica, le relative frequenze, gli orari, il numero, il nominativo, la qualifica e le presenze orarie garantite all’interno delle diverse aree di personale preposto alle suddette operazioni in via ordinaria e periodica;
· il piano delle reperibilità, da garantire nelle 24 ore, per eventuali interventi imprevisti da effettuare a chiamata.
· a non modificare detto piano, se non previo accordo con l’ AZIENDA e a trasmettere 
tempestivamente all’Azienda medesima il nuovo programma modificato.

La DITTA si impegna inoltre a:

· uniformarsi alle norme generali e alle disposizioni comunque stabilite dall’ AZIENDA, per il regolare e corretto svolgimento del servizio;

· adottare, nello svolgimento del servizio e nell’impiego dei prodotti tutte le misure atte a garantire il rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza ambientale, sia normative che oggetto di regolamento/protocollo Aziendale;

· trasmettere, al Direttore esecuzione del contrato entro il giorno 15 di ogni mese, i reports riferiti al mese precedente con:

1. le prestazioni straordinarie ed urgenti  autorizzate preventivamente ed effettuate nel mese, con l'indicazione delle strutture in cui sono state effettuate, del motivo del richiesta, del numero delle ore prestate;

2. l'indicazione delle strutture in cui non è stato svolto il servizio, per chiusure temporanee, specificando la struttura e la data di cessazione del servizio;

3. le prestazioni periodiche effettuate nel mese, precisando i locali interessati, le operazioni svolte, la data di esecuzione delle stesse.

Art. 15 Controlli e Verifiche

15.1  Disposizioni Generali

Oltre al controllo previsto dai successivi punti 14.2 e 14.3 del presente articolo, lo svolgimento del servizio oggetto del presente appalto è sottoposto a costante verifica per il puntuale adempimento del contratto, nonché per valutare la possibilità e/o l'opportunità di apportare variazioni e/o innovazioni nello svolgimento complessivo del servizio stesso, purché esse rientrino nelle possibilità tecnico giuridiche offerte dalla disciplina del rapporto e siano verificate e concordate con la DITTA.

15.2 Controllo sull’Esecuzione dei lavori
L’ AZIENDA mantiene il diritto di effettuare, con personale proprio, in qualsiasi momento e con le modalità che riterrà più opportune, controlli al fine di verificare l’esatto adempimento delle prestazioni indicate nel presente capitolato e nell’offerta tecnica presentata.

I controlli si riferiranno a standard quantitativi e qualitativi:

Verifica dell’ esecuzione degli interventi ordinari e periodici:

· rispetto della frequenza e della programmazione;
· completezza delle prestazioni descritte negli interventi delle aree codificate 
Verifica dell’ esecuzione degli interventi straordinari ed urgenti:

· rispetto dei tempi dichiarati nel progetto;

· completezza delle prestazioni richieste.

Verifica del processo

· rispetto delle procedure tecniche di pulizia e sanificazione dichiarate;

· utilizzo appropriato dei prodotti;

· competenza del personale.
In particolare  la verifica sui detergenti utilizzati nelle pulizie ordinarie e straordinarie (detergenti multiuso, per finestre e per servizi sanitari, anche superconcentrati) dovrà avvenire secondo quanto previsto dal punto 4.3 del Decreto 18 ottobre 2016  (CAM).
Verifica di qualità delle prestazioni

· Presenza/assenza, al termine degli interventi, di sporco, macchie, polveri e residui di lavaggio su tutte le superfici interessate dal servizio.

15.3 Modalità di controllo da parte della stazione Appaltante
I controlli saranno effettuati dal D.E.C. Aziendale anche  tramite i coordinatori dei singoli reparti e servizi destinatari degli interventi.
I controlli potranno essere effettuati in contraddittorio con la DITTA. Per le pulizie periodiche si ribadisce che si considerano conformemente effettuate solo in presenza di un modulo firmato congiuntamente dal Responsabile della UO o suo delegato e dal Referente dell’Impresa.

Esecuzione degli interventi straordinari ed urgenti: la verifica avverrà al termine degli interventi richiesti.

Verifica del processo: la verifica potrà avvenire in maniera programmata o in base a specifiche necessità, da parte del Direttore Esecuzione del Contratto.

L’Azienda si riserva, per le verifiche, la possibilità di effettuare sopralluoghi senza alcun preavviso.

Le non conformità dovranno essere documentate.

Verifica di qualità delle prestazioni: i controlli saranno casuali ed eseguiti in contraddittorio. L’inizio dei controlli sarà determinato dalla Stazione Appaltante. In caso di assenza del Referente dell’Impresa i controlli saranno effettuati solo dalla Stazione Appaltante e saranno ritenuti validi a tutti gli effetti e all’Impresa non spetta alcuna possibilità di contestazione riguardo alle modalità o al risultato del controllo. Le verifiche saranno condotte tenendo conto del controllo visivo macroscopico.

15.4 – Disposizioni finali

E’ facoltà della stessa AZIENDA richiedere la ripetizione gratuita e tempestiva del servizio nel caso vengano evidenziate palesi inadempienze.

E’ altresì facoltà e diritto dell’ AZIENDA eseguire accertamenti in qualunque momento sui prodotti, attrezzature e macchinari impiegati per il servizio al fine di verificare la rispondenza a quanto dichiarato nel progetto in riferimento alla tipologia del prodotto, modalità di conservazione e impiego, ecc.

Potrà inoltre accertare in qualsiasi momento l’applicazione da parte dei dipendenti della DITTA delle norme antinfortunistiche, fermo restando la responsabilità della DITTA stessa in merito all’inosservanza delle medesime.

Art. 16 Penalità

Nel caso in cui la DITTA aggiudicataria, per qualsiasi motivo, non provveda totalmente o parzialmente all’espletamento del servizio di che trattasi, con le modalità e nei termini sopra indicati e per qualsiasi altra inadempienza, l’Azienda potrà  provvedere a comminare alla DITTA una penale nella misura  stabilita a proprio insindacabile giudizio, che potrà raggiungere il limite di euro 2.000,00 (Euro duemila/00) per ogni giorno e per ogni inadempienza, oltre all’eventuale risarcimento danni, comunque causati alla Stazione Appaltante e di ogni altro onere affrontato dall’Azienda per assicurare il servizio. 
In ogni caso, dopo ripetute e gravi inadempienze, anche non consecutive, è facoltà dell’Azienda richiedere la rescissione del contratto con l’incameramento della cauzione, rimanendo in ogni caso riservato al committente il diritto di pretendere il risarcimento del maggior danno subito.
Fermo restando quanto stabilito agli articoli successivi in materia di risoluzione del rapporto contrattuale, si stabiliscono le seguenti penali.
Fatta eccezione per gli inadempimenti che possono determinare la risoluzione del contratto e salvo più gravi e diverse sanzioni previste dalle norme di legge, l’ AZIENDA, applicherà una penale per ogni caso di violazione ed inadempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente capitolato e nel progetto proposto in sede di gara, non eliminati a seguito di diffida formale, e più in particolare per:

· PULIZIE ORDINARIE:

· inosservanza dei giorni previsti per gli interventi: € 100,00, per ogni giorno per ciascun locale oggetto di contestazione;

· mancata effettuazione totale o parziale del servizio in Area Sanitaria: da un minimo di € 250,00 ad  un massimo di € 500,00 per ciascun locale oggetto di contestazione;

· mancata effettuazione totale o parziale del servizio in Area Non Sanitaria: da un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 500,00;

· PULIZIE PERIODICHE:

· ritardo immotivato sull’esecuzione del programma di attività concordato: da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 500,00 per ciascun locale oggetto di contestazione;

· intervento non fornito: € 1.000,00 per ciascun locale oggetto di contestazione;

· PULIZIE A CHIAMATA: 
· ritardi superiori a 30 minuti: da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 500,00. Il ritardo sarà computato a partire dalla data ed ora di trasmissione, a mezzo posta elettronica certificata, del modulo richiesta alla DITTA;

· PULIZIE STRAORDINARIE: 
· ritardi ad intervenire a qualunque titolo superiori alle 12 ore: € 300,00 per ogni giorno di ritardo;

· INTERVENTO STRAORDINARIO DI SANIFICAZIONE: 
· ritardi ad intervenire superiori a 60 minuti: € 1.000,00;

· Inosservanza del rispetto delle FASCE ORARIE e/o delle FASI DEL PROCESSO: € 100,00;

· Mancata Reperibilità dei REFERENTI nelle fasce orarie di competenza: € 250,00;

· Mancato Aggiornamento dell’Elenco del Personale, a seguito di intervenuta variazione all’elenco precedente: € 500,00;

· Mancato o parziale AGGIORNAMENTO e FORMAZIONE del Personale: da un minimo di € 250,00 ad un massimo di € 2.000,00;

·  COMPORTAMENTO non corretto da parte dei dipendenti, divisa non conforme o igienicamente non consona all’ambiente nel quale si svolge il servizio: € 100,00 per ciascuna contestazione mossa;
· Mancato RISPETTO di quanto indicato nell’art. 4 del presente CS, in materia di prodotti, materiali e attrezzature utilizzati nei singoli settori: da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 2.000,00;

· ritardo/mancato ritiro e trasporto alla zona di stoccaggio dei rifiuti, di qualsiasi tipo: da un minimo di € 500,00 a un massimo di € 2.000,00;
La DITTA autorizza sin da ora la Stazione Appaltante a trattenere le somme dovute a titolo di penale dal deposito cauzionale definitivo. La DITTA dovrà provvedere al completo reintegro della cauzione entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta escussione. Nel caso in cui la cauzione non sia sufficiente a coprire le penalità previste nel presente articolo o non si sia ancora provveduto al suo reintegro, la DITTA autorizza l’AZIENDA a trattenere le penalità dall’importo della/e fattura/e relativa/e al periodo in cui le inadempienze si sono verificate o dagli importi ad essa dovuti a qualsiasi titolo, attraverso l’emissione di nota di addebito.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali previste nel presente capitolato, saranno contestati al fornitore dall’ AZIENDA. Il fornitore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 10 (dieci) lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accolte ad insindacabile giudizio dell’ AZIENDA, ovvero non vi sia stata risposta nel termine predetto, l’ AZIENDA potrà dar corso all'applicazione delle relative penali indicate nel presente articolo.

In attesa che l’ AZIENDA provveda all'applicazione delle penali previste dal presente articolo, l’ AZIENDA tratterrà sui pagamenti dovuti alla DITTA una somma pari all'importo della penale richiesta, che verrà posto in pagamento dopo l'incameramento della penale medesima.

Il fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il

diritto dell’ AZIENDA a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.

Art.17 Divieto di cessione del contratto e di subappalto
È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto. In caso di violazione del divieto, l’AZIENDA ha diritto alla risoluzione del contratto, fatta salva ogni azione a tutela degli eventuali danni subìti.

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori

di contratti pubblici, sono ammessi nei limiti e con le modalità previste dall’art. 116 del Decreto Lgs.vo n. 163/2006.

È fatto divieto alla DITTA aggiudicataria, a pena di immediata risoluzione del contratto, di sub- appaltare in tutto o in parte il servizio aggiudicato. Ciò comporterà l’immediata risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione, con riserva di procedere alla richiesta dell’eventuale maggiore danno.

Art. 18 – CRITERI  DI  AGGIUDICAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

L’aggiudicazione avverrà,  ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. n° 163/2006, in favore della DITTA che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Art. 19 – RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

L’impresa è responsabile di ogni danno che possa derivare all’Ente ed a terzi dall’adempimento del servizio di che trattasi.

Qualora l’impresa o chi per essa, non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danno nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l’Amministrazione è autorizzata a provvedere direttamente, a danno dell’impresa, trattenendo l’importo sul canone di prima scadenza ed eventualmente sui successivi.

A tale riguardo l’assuntore del servizio deve stipulare polizza assicurativa contro danni a cose o persone arrecati nell’espletamento del servizio, con massimale unico non inferiore a Euro 1.500.000,00, per sinistro, per persona e per animali o cose, quindi, presentare copia della stessa prima della stipulazione del contratto, pena la risoluzione del rapporto.

Art.20 Responsabilità della DITTA e copertura assicurativa
La DITTA è responsabile dell'opera del proprio personale e, ai sensi dell’art. 1228 del c.c., dovrà ottemperare a tutte le disposizioni previste dalla legge e dai regolamenti, a sua esclusiva cura, spese e responsabilità.

Nella esecuzione del servizio la DITTA dovrà adottare di propria iniziativa tutti i provvedimenti e le cautele atte ad evitare danni alle persone (propri lavoratori, degenti, personale dell’AZIENDA, pubblico e chiunque altro terzo) e alle cose (beni mobili ed immobili di proprietà dell’AZIENDA o di terzi).

La DITTA assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni propri, dell’AZIENDA o di terzi, in virtù dell’esecuzione del servizio, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali riferibili al presente servizio, anche se eseguite da parte di terzi.

La DITTA, prima dell’inizio del servizio, dovrà produrre copia di polizza assicurativa RCT-RCO quietanzata, che abbia validità per l’intera durata del servizio compreso l’eventuale periodo di proroga e rinnovo, a copertura del rischio per responsabilità civile del medesimo nello svolgimento di tutte le attività di cui al presente contratto. In particolare detta polizza dovrà tenere indenne l’AZIENDA, ivi compresi i loro dipendenti e collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi danno il fornitore possa arrecare all’AZIENDA, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi in dipendenza di omissioni, negligenze od altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi e comunque dipendenti da tutte le attività di cui al presente contratto, inclusi i danni da trattamento dei dati personali, i danni da inquinamento ecc. Il massimale della polizza assicurativa ammontante a non meno di euro 5.000.000,00, si intende per ogni evento dannoso o sinistro, purché sia reclamato nei 24 (ventiquattro) mesi successivi alla cessazione delle attività del presente contratto. Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo è condizione essenziale e pertanto, qualora il fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il presente contratto potrà essere risolto con conseguente incameramento della cauzione definitiva, a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito.

La polizza assicurativa dovrà essere a premio unico o diversamente dovrà prevedere l’obbligo, per la società d’assicurazione, di notificare tempestivamente all’AZIENDA - U.O.C Provveditorato ed Economato, l’eventuale mancato pagamento dei premi ed a considerare valida a tutti gli effetti l’assicurazione fino a quando non siano trascorsi 30 giorni dalla data di ricevimento della cartolina a.r. attestata dalla firma sulla stessa.

Art. 21.  Variazioni del corrispettivo

Il corrispettivo contrattuale potrà variare in seguito ad un aumento delle metrature intervenute successivamente alla data in cui è stato effettuato il sopralluogo o in conseguenza di variazioni definitive delle destinazioni d'uso dei locali.

Per il calcolo delle maggiorazioni sopra dette si farà riferimento ai prezzi indicati in sede di offerta.

Il canone mensile potrà variare anche in conseguenza di altri fattori (es. aumento delle frequenze) che abbiano carattere continuativo per tutta la durata del contratto.

Art. 22 – PRESTAZIONI STRAORDINARIE E COMPENSI
Le prestazioni straordinarie sono identificate dal concorso dei seguenti requisiti:

· dipendenza da lavori straordinari, di ristrutturazione, manutenzione e conservazione dei locali ritenuti urgenti ed imprevedibili dal Direttore di Dipartimento richiedente e/o dal Direttore Esecuzione Contratto;

· impossibilità d’inserimento nel calendario degli interventi di risanamento programmato.

Le prestazioni in oggetto su richiesta motivata della Direzione Sanitaria, dovranno essere inoltrate all’ufficio Provveditorato e da questi alla DITTA aggiudicataria con la quantificazione oraria dei lavori, le modalità e i tempi di esecuzione. Il servizio sarà compensato economicamente con  un importo pari al numero delle ore impiegate  concordate  con il responsabile sanitario per il valore indicato nella Tabella Fise 2° liv. - valida al momento del servizio, rivalutato del 15% 

Art. 23 Clausola di salvaguardia.

Poiché il presente appalto ha ad oggetto un servizio da effettuarsi presso strutture sanitarie è possibile che, prima dell’aggiudicazione o durante il periodo di esecuzione del contratto, si verifichi la necessità di ridurre o estendere il servizio in oggetto ad altri Reparti, servizi sanitari e non ed in genere ad ogni altra struttura/ambiente diverso da quelli previsti in gara, per esigenze impreviste ed imprevedibili connesse all’attività istituzionale dell’AZIENDA
Le suddette variazioni possono in particolare dipendere, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, da:

a. utilizzazione di locali precedentemente chiusi;

b. estensione del servizio ad altri ambienti indicandone la tipologia e le relative misure;

c. mancato utilizzo di locali precedentemente in funzione (esempio: accorpamento di reparti durante il periodo estivo);

d. temporanea chiusura di reparti/servizi per lavori di ristrutturazione;

e. modifica destinazione uso degli ambienti.

Tali variazioni, dipendenti da fattori assolutamente imprevedibili e non valutabili nell’impostazione del presente appalto, potrebbero determinare una variazione del valore del servizio reso anche oltre il limite del quinto contrattuale.

Qualora, nel corso dell'esecuzione del servizio, si verificassero le suddette variazioni la DITTA fin d'ora si impegna a svolgere il servizio mantenendo le stesse modalità tecnico/organizzative descritte nel progetto, senza causare disservizio alcuno all’AZIENDA, o pretendere per questo altre indennità o compensi di sorta. Inoltre dette variazioni dovranno essere registrate dalla DITTA attraverso l’aggiornamento del servizio di anagrafe immobiliare.

Art. 24 Scioperi, assemblee ecc..

Trattandosi di servizi di pubblica utilità, nel caso di scioperi o di assemblee sindacali interne e/o esterne o di altra causa di forza maggiore (escluse ferie, aspettative, infortuni, malattie), si rimanda a quanto previsto dalla Legge n°146 del 12 giugno 1990, che prevede l’obbligo di assicurare i servizi minimi essenziali secondo le intese definite dai rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro e dai contratti decentrati a livello aziendale per quanto concerne i contingenti di personale e di sottoscrivere nel proprio ambito aziendale, adeguato regolamento di servizio che individui le prestazioni indispensabili che la DITTA è tenuta ad assicurare.

La DITTA dovrà provvedere, tramite avviso scritto e con un anticipo, di norma, di giorni 5 (cinque), a segnalare all’AZIENDA, la data effettiva dello sciopero programmato e/o la data dell'assemblea sindacale.

La DITTA dovrà garantire, anche in tali periodi, la reperibilità dei suoi Rappresentanti.

Le mancate prestazioni contrattuali, stabilite di massima sulla base della percentuale di adesione allo sciopero da parte del personale della DITTA, non saranno corrisposte dall’AZIENDA.

Art.25 Controversie contrattuali e foro competente

In caso di controversie che determinino il ricorso all’autorità giudiziaria, sarà competente esclusivo ed inderogabile il Foro della sede della stazione appaltante.

Art. 26 – RIFERIMENTI AD ALTRE NORME

Per quanto non previsto nella lettera di invito e nel presente Capitolato, si fa esplicito riferimento al d.lgs. 163/2006 e ad ogni altra norma di legge nazionale o regionale in materia, in quanto applicabile.

Per accettazione

___________________________________________________

(timbro e firma del legale rappresentante della DITTA concorrente)

Ai sensi dell’art. 1341 del codice civile la DITTA dichiara di approvare espressamente i seguenti articoli: 1- 2- 3- 4-5-6-7- 8 -9-10-11-12 -13-14-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25

Per accettazione espressa ai sensi dell’art. 1341 del C.C.

___________________________________________________

                                                                             (timbro e firma del legale rappresentante della DITTA concorrente)

                                        Per accettazione
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          ___________________________________________________

(timbro e firma del legale rappresentante della DITTA concorrente)

[image: image1.jpg]